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Proposta di delibera del Consiglio Comunale per l'adesione al 
Progetto "Città Coccolosa" per i bambini e gli adolescenti, 
promosso dal Consiglio Nazionale per i Diritti dell'Infanzia e 
dell'Adolescenza - CONADI 
 

M O D E L L O    D E L I B E R A 
 

PREMESSO 
che il Consiglio Nazionale per i Diritti Infanzia e Adolescenza - CONADI ets, con 
sede in Roma in Viale delle Accademie 63, è un'Organizzazione Non 
Governativa per l'Infanzia, ETS operante nel panorama italiano del Terzo 
Settore, è nata ed è impegnata da anni per contribuire in maniera energica, 
fattiva e determinata:  
 

❖ A migliorare le condizioni di vita e alla promozione e tutela dei 
Diritti dell’Infanzia ed Adolescenza sanciti dall’ONU con l’apposita 
Convenzione Rigths of the Child - CRC, che è uno strumento 
giuridico e un riferimento a ogni sforzo compiuto in cinquant'anni 
di difesa dei diritti dei bambini; è composta da 54 articoli ed è stata 
approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 
novembre 1989, e ratificata dall’Italia con la legge n. 176 il 27 
maggio 1991; 

❖ a contribuire al miglioramento delle condizioni di vita dell’Infanzia 
e Adolescenza con uno straordinario strabismo umanitario che 
spazia in contesti che variano da quelli della porta accanto alle 
zone più povere e svantaggiate del Mondo; 

❖ Porsi l'obiettivo di inserire i diritti di tutti i bambini e degli 

adolescenti, con particolare attenzione a quelli svantaggiati e 

emarginati, al centro dell'agenda sociale, politica e istituzionale 

e nel cuore di tutti. 

PRESO ATTO 
e riconoscendo l'instancabile impegno che il Consiglio Nazionale Diritti Infanzia 
e Adolescenza - CONADI ets, da anni ha profuso nel diffondere il Progetto 
internazionale "Città Coccolosa" dedicato ai bambini e agli adolescenti, il quale 
mira a promuovere l'applicazione della Convenzione sui Diritti dell'Infanzia e 
dell'Adolescenza attraverso l’elaborazione di adeguate politiche a livello 
comunale. 
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Considerando la volontà di questa amministrazione di elaborare politiche 

che mirino a migliorare il benessere dei minori, basate sui principi enunciati 

nella Convenzione ONU sui Diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza, con 

particolare attenzione ai seguenti principi: 

 

❖ il principio di non-discriminazione (art.2) 

❖ il principio del superiore interesse del bambino e dell’adolescente 
(art.3) 

❖ il diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo (art.6) 

❖ il diritto all’ascolto (art.12) 

 

QUESTA AMMINISTRAZIONE SI IMPEGNA A: 

❖ elaborare, attraverso gli strumenti di programmazione del comune 
(in particolare attraverso il DUP), in coordinamento tra i diversi 
assessorati competenti politiche di promozione e tutela dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza nei vari ambiti (sociale, culturale, 
scolastico, sportivo, urbanistico, etc.); 

❖ elaborare un bilancio in linea con la strategia elaborata, 
prevedendo voci di spesa destinate a finanziare le politiche per 
l’infanzia e l’adolescenza; 

❖ creare un organismo composto da rappresentanti della giunta, del 
consiglio, e da rappresentanti del terzo settore competenti in 
materia di infanzia e adolescenza con l’obiettivo di supportare il 
comune nella elaborazione di una strategia di azione per l’infanzia 
e l’adolescenza e svolga un ruolo di monitoraggio dell’impatto 
delle politiche adottate; 

❖ creare un meccanismo stabile e non occasionale, capace di 
garantire continuità di azione, che istituzionalizzi l’ascolto di 
bambini e ragazzi e la loro partecipazione nei processi decisionali 
e nelle questioni che li coinvolgono, seguendo le indicazioni del 
Consiglio Nazionale Diritti Infanzia e Adolescenza – CONADI ets; 

❖ costruire una “Città Coccolosa” dei bambini e degli adolescenti, 
attraverso un percorso di Nove passi così come declinati nel 
programma proposto: 



3 

Manuale Città Amiche dei Bambini e degli Adolescenti 

 

 

 
Coinvolgimento attivo dei bambini e degli adolescenti nelle questioni che li 

riguardano e considerazione delle loro opinioni nei processi decisionali. 

1) La partecipazione delle bambine e dei bambini e degli adolescenti:  
promuoverne il coinvolgimento attivo nelle questioni che li 
riguardano; ascoltare le loro opinioni e tenerne conto nei processi 
decisionali. 

2) Un quadro legislativo coccoloso di bambini e adolescenti: 
assicurare un insieme di leggi, norme e procedure che promuovano 
e proteggano i diritti di tutti i bambini e gli adolescenti, nessuno 
escluso. 

3) Sviluppo di una strategia per i diritti dell’infanzia in città dettagliata 
e comprensiva, di un’agenda per la costruzione di una “Città 
Coccolosa” dei bambini e degli adolescenti, fondata sui principi 
della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

4) Un meccanismo di coordinamento per i diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza: sviluppare strutture permanenti di governo 
locale per assicurare un’attenzione prioritaria alla prospettiva dei 
bambini e degli adolescenti. 

5) Una valutazione dell’impatto delle politiche sull’infanzia e 
l’adolescenza: attuare processi sistematici di monitoraggio e 
valutazione per analizzare l’impatto sull’infanzia di leggi, politiche 
e prassi – prima, durante e dopo l’attuazione. 

6) Un bilancio dedicato all’infanzia, con focus sulla sostenibilità 
ambientale e sociale: assicurare un impegno adeguato di risorse e 
un’analisi finanziaria a favore dell’infanzia e dell’adolescenza. 

7) Un regolare rapporto sulla condizione dell’infanzia e 
dell’adolescenza in città: assicurare un monitoraggio e una 
raccolta di dati in merito alla condizione di bambine, bambini e 
adolescenti e dei loro diritti, attraverso il loro attivo 
coinvolgimento; elaborare politiche di promozione dei diritti 
dell’infanzia sulla base dei risultati del rapporto. 

8) La diffusione della conoscenza dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza: assicurare la conoscenza dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza da parte di adulti, adolescenti e bambini. 
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9) Un meccanismo e un’istituzione indipendente per promuovere i 
diritti dell’infanzia: sostenere un confronto continuo con le 
associazioni e le istituzioni indipendenti che difendono e 
garantiscono i diritti umani (come un garante comunale per 
l’infanzia) per promuovere i diritti dei bambini e degli adolescenti. 

 

CONSIDERATO 
Che l'impegno dichiarato può essere supportato attraverso azioni previste 

da altri progetti del CONADI “Scuola Coccolosa” dei bambini e degli 
adolescenti, “Ospedale Coccoloso” dei bambini per la promozione 
dell’allattamento al seno, “Sport Coccoloso” dei bambini e degli adolescenti; 
che nella formazione degli amministratori impegnati nella elaborazione della 
programmazione e più in generale dei professionisti che presso il comune a 
diverso titolo svolgano funzioni di responsabilità verso i minorenni, si riconosce 
uno strumento importante per diffondere consapevolezza relativamente ad un 
approccio basato sui diritti umani quale modalità per costruire un “Città 
Coccolosa” dei bambini e degli adolescenti; 
 

DELIBERA 
di aderire al progetto “Città Coccolosa” dei bambini e degli adolescenti, 
promosso dal Consiglio Nazionale Diritti Infanzia e Adolescenza - CONADI ets, 
di organizzare iniziative mirate ogni 20 novembre, in occasione della Giornata 
internazionale sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e di sostenere le 
campagne di sensibilizzazione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
promosse dal Consiglio Nazionale Diritti Infanzia e Adolescenza - CONADI ets. 


